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- * 

|»JUW2;0 OEtLH mSSRZIONI 
fosgametito »utlttlpato) 

lisssnsatl ai «TTfBi lA îHartB pagiam e«it. ^& &U» Hn&aper 1» prìm» 
atdfe^Uaastoat, « « a t a » par la «ndoesilTe. t a llaes sarà eompo-
sift da S5 lats ra sìsao ioterpeUKlonl, «paal In asrattere di teatino. • 

àJrtJnoW «oMuniwtl meS, « • 1* line». - , 
^m %\ ̂ Ì8S aoifco afl.̂ li ̂ rtìaoH anonimi, « «l rMplngono l^mté OjO» 

aflrsBflst». ' ' 
.̂ffl«ao)i«rI'm H«ik« «o» siktHMtì 31011 si m t̂U'alyaoEQ. 
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n Gioraalo ai Padova si credo dispensato da programmi e da 
professioni di fedo non avendo idea per l'anno Tenturo di modificare 
rludìrìKzo polìtico sinora se^ilto, ma ôlo d'introdurre quei mighora-
meutì; che valgano ad assieuravgU e ad accrescergli sempre più, il 
pubblico favore. , ; 

A tal fine, oltre gii artìcoli, che fanno parte dell' ordinaria r̂ dar 
,zione>.i! t^iomale di Fado-va SÌ è afisicuTato T opera di altri'e^ 
.Bpeitì collaì>oraion. per trattare le materie speciali di economia, ai 
aniininiatrazioue, di commercio, di scienza, di Icttoratura, di arti, e Si 
'occuperà con particolare diligenza degl'interessi comunali e provineiau. 

TJnitamento alla corrispondenza giornaliera di Roma, il Giornaie 
di Padova si è procurato periodiche corrispondenKe anche da Milano, 
centro ìmporfnntissimo specialmente por la circestanaa dell' ESPOSI­
ZIONE, non che da Vènexia citià non nienp importante sopratutto Come 
il porto più "vicino dell'Adriatico. , ,,.j_^ ef̂ , ^̂J IÌÌ- : 

' irservìzio di telegrafia dalla Caratale sarà più diffuso.e più fro^ 
quenfe. ' ' '^f . , ^ ?^--

Anche alla Cronaca cittadina sì darà più larga eateusione, non 
ôspìtfindo fatti tropiio ìnconcrtidenti, ina lasciando luo^o a tutti quelli, 
che possono interessare -veramente ogni classe di leUori, 

Quotidiano informazioni e private corrispondenze alimenteranno la 
Cronaca Veneta. ., 

Teatri e Bibliografie avranno 51 solito posto. . « ^ ^ - '̂ 'e -
A temperare V aridità della politica con letture "^Kmene, si da­

ranno in appendice /Romanzi fra i migliori, da pubblicarsi nelr.ordine 
seguente, dopo ultimato il romanzo in corso dì E. Legouvó. 

I l _ I ^ 

la colpa di un'altra 
iì F. "SOULIÉ, autore delle MmùHB delViamh; 

,--'\ 

Glor ia mundi - 1 ^ j 

di 0. DÈBAL2A0; 

r. ' <-• 

la verginella di San Silvano 
" d i a . SANDEAU: 

Il peccato del signor Antonio 
di a SANO: 

Traduzioni dal francese che abbiamo affidato al nostro collabora­
tore i/g'o/Oio Ugolini^ il quale inoltre sta preparando, por la nostra Ap­
pendice, la traduzione dall' inglese del capolavoro di C. DICKENS 

NELLY 
I 

mai tradotto in italiano.-̂  ^ . , 
Anche questa anno siamo in caso di offrire dei vantaggi per T ab­

bonamento. ; . -
- Ohi prgherà il prezzo anticipatamente del Giornale di Padova, 

per un anno, ricovera per lire 20 (veiitij 

'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
U cui costo originario ò invece di lire 25. 
•' ' Bicerorà pure, per liro 10 CdieeiJ in luogo di lire 15/suo prezzo 
oìjginario di ahì)onauiouto> il 

i 

ri 

> 

/degli annunzi legali, avvisi d'asta ecc. ecc. della Provincia di Padova, 
periodico indispent'iibile particolainicnìo ai professionisti, agli uomini 
tt'affari, e in genere ai pubblici Istituti. 
' ' li Foglio Vlfimaìe. esce due volte per settimana. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

C«pBNALEconriLI,USTKAZIONE ITALIANA e FOGLIO UFFICIALE 
Padova all'Ufficio . . L» 48 

» a domiGilio , ; . . „ .•• ^ . , » 53 
• per il Reguo . . . , . . . . » 54 

' ' , 

GIORNALE con U FOGLIO UFFICIALE -
- r 

Padova alVmcio , . , . , 
> a domicìlio . . . . , 
» pei" il Régno . . . ., 

GIOUHALE solo 
Padova air Ufficio .' : . , , 

» a domicìlio . . , . . 
». per il Keguo. . . . . 

Lv38 

» 31 

L. 18 

» ti 
Per migliorare anche la parte tipografica, coi primi giorni del­

l' anno entrante saranno cambiati i caratteri. . 
:i:=rx; 'T^^^n-.n' ^ l l ^ " -1^ — r u ^ - ^ — ^» -
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DIARIO POLITICO 

Padova] ?9 dicnnbre 
j _ - -

Bl«ÌElonfl p«ltUflh«. 
tìobblamo fare »DR sp$oÌ^ fll rsttl-

fl9s parzlal» «1 rlafiuuio dell* noti 
ztr̂  «he i«r! ablitamQ | | | |» intorno nX 
TÌsvUtto àt\\9 tìnioaì politlohe di 
ùómtutìoia. aeors». 

Fettol Mttando gli litri partlop-
^srl, jperoIÒ oh0 rIgntrdR il eollf̂ gio 
di éait8«Tero q îAll'eleziane ììv.ta\ di 
T«Bl»gglo t̂ffattivo si partito dUl'or-
àtìM commoDitrehi^f « del prlnQi)>il 
Ut)flriIìniQd«7sif. m leverò : non f« 
ĝ à aletlb il MusoUi, Aba IK Oimvra, 
Dfllésùe uUfmé «iiduta, «.V T̂A Qssl«eo 
dtl lao sftso fn Ìort% della Iegg4 di 
IneoBQpjiUbiUtà parlscoéntfire ; in quQ-
ittì errore dMndiflszlos©, per la «orai* 
gUansca del soiue, sono oadtitì, oUra 
il Mostro, pareooiii BÙrl gfornsH. 
: Fòt héDii «I««o il Afasse/fi Frtnotì-
soo, {ti parte Rùd«r&ts, bea bò uà 
fcgUo uf:QvfoiBo dì Róma, facendo uà 
èlt'eo dt parólv, ai atttdi di presonta» 
11 SSuseelli tolto il proiIlQsto geasriao 
à'indipdtdéttte, a di a«(!i:ìv-rio alle fìVs 
SDlnU^rlal), pe»hè dlotalirò di roUr 
votare la progatfati rlfortne-

S« U va pir qttesia MsflOHe, snahe 
tvtla ia Bfstrà'fàrèbba mlsinteriala, 
pcrojbè, al momento dell'ultimo yoXo 
polltleo/ al 6 lereta tutta ooms uà 
koì nomo pei- dKhli rjirs ohe avrabits 
votato it ctorit̂  foritoso • I» legg» e • 
l««»y|Xf,^»*.qtwJche t̂ iopo i fògli 
«ffialfini di Roma soac dlveaUti ntsQ-

Ls aoiioltt̂ ioxte ohe' al paù trsrre 
dalle claroni di domenica K&oraii è 
oh» In DfBtrii,-B«l «ompTfOìO, hft più 
guadagnalo ohe psrdato» tanto ptù 
ora ai coBBlderl ohe il oolìeglo di Ssn-
sftTero ftV6Ta'prii)on lòminaito nn ra 
dlealo. : 

Il partito, o la frazJcne di pgrtto, 
di cai gli elettori naoatrano doTanque 
di fton Tolern» anpere affatto, è la 
fiaalcne del radlaall, banche questi 
»'ingignlno di sifacalare p«r Tlttorle 
proprie Kticbe quella che loso dovute 
allMsterTOÉto deU'ettremo preaia&-
raenta opposto. 

BUaxeclo frahoeHo 
XI Senato franaeise, siperitta le pri­

me rttro»5e, sì è iHo«Ìrato più arrer--
d«Tole Totaodo U bilaBOlo dtU'entrafa 
aetìojido le moaifloaiioni, eho vi erano 
at»t» introdotta d«lla Oaaers. Questa 
Toto po2e tarmine ad uà eeiflitt^ 
cha poteva dar Inogo ad un ORSO In­
solito negli ansili psriameatart d«lls. 
FrasoU : il oaxo ebe le Camere preu 
dessero le loro TIoanz» prima di aver 
eaiurlio ocmpletsmf nté la dfecusslou*? 
dti bilanci, E In Francia, doTft a 
commettono molte pizzlff, ma ch^ lei 
fatto di aaanzà al va eoi piedi di 
piombo, sarebbe itito un torto dtl 
quale P opinione pubblica aTrebfĉ  
Atto aiiTara giusti 

attirar d in 
Chi arremba mai detto ehe quel 1\ 

Io ffpeifajtolo di «n gr«n^6 pr*eé, «ha 
ttonfentrà, fOMS «neh» aolo pw «n 
giorno, la lua \lnsa2ifibla óurlosUà 
lOpra foanilaU di questa natura, U 
ani affatto non p̂ & erstra ohe quello 
di aorrompara il «onao morale del 
pttbbliéo, e di gettare un profondo 
disgusto neir animo del miglicrl. 
Vu V«s«ovo « «lift Bvp«blie». 

È quuiehe eoia di eacantriao e di 
ridiaolo* V offerta, ofea i primati della 
rfì^ubìiohetta di Andorra, ppata fra i 
Pirenei, hanno fatto al V«iao70 di 
Urgell per matterai aolto la sua pro­
tezione. Ma non d tanto eou ntrios, 
q*tuto taluBo potrebbe oredere U 
soilefliittdine eolia quale 11 VatìMno. 
nifldiaate il ano Nunzia a Madrid, 
autorUiò il Ve«ao?o di UrgiiU ad ao-
''ettar*. 

Fosse anche sopra un palmo solo 
di teira, non jarretha vero al Papato 
di cogliere V oaaaalone psr sifcrmare, 
coli* inttrmtzzo di nn VanaoTO, la 
«ompitìbilUà del Prìnalpato | eWlIa 
ooUa Sn; ramazEa esekst&atfea : polah^ 
non ^'ha dubbio che il VeacoTO dì 
Vrgfrlt, protettore delk Rspubblictà 
di Audorraj «artbb*, anche some tale, 
un luogotenente del Yatìaeno. 

Se ne redo&o tfintal 

iti 

ti 0 
i.^ T 

La pubblica opiuìon», tanto in 
Roma, quanto in ogni parte d*I-
felì'a 5 seriamente preoccupata 
in questi giorni dalle notizie 
contradditoria lapirsa intorno al 
risultato delle prova fatta nella 
acque del Mediterraneo dalla 
nave corazzata il < Duilio », e 
si aspettano con grande ansietà 
le comunìeaaìonì ufficiali, ohe il 
ministro della marina, pressato 
dagli ecoitainenti dei giornali, 
aveva promesso di fare. 

Noi abbiamo gii discorso di 
questo argomento, deplorando 
che anche qui facessa un po' ca 
polino la passione di partito, ed 
esortando gli uni e gli altri a 
frenare i' impazienzp, ohe, per 
quanto legittimff, non deva però 
trascorrere fino ad anticipare 
gìudiziì sopra dati ce sicuri, nò 
bastaatemente ìmparsiali. 

Siccome per ò vediamo cbe 
queste comunicazioni dal minì-
utaro tardano, ed intanto qual­
che organo ufflaloso alimenta J 
dubbi! con mezzi fcarmiaì e con 

I ^ 

frasi sibìlUne, fino ad ingenarare 

In questi oasi la conoscenza 
della verità, e conoscenza pronta, 
ò sempre il miglior partito ohe 
un governo sìa in caso dì adet­
tare. Ma la verità dev'essere 
detta tutta intera', e noi cre­
diamo ohe nessun ministro vor­
rebbe assumersi la responsabilità 
di nasoonderne una parte per 
la paura che lo ai accusi di uà-
giudìzio troppo severo e par­
ziale contro un Mstema di co-

^ _ •• 

struzibni, che non è quello da 
esso preferito. 

Sa il Duilio ha fatto buona 
prova il ministro Acton Io dirà 
certamente, astraendo da ogni 
sua preferenza per un sistema 
piuttostocchè per V altro : se 
V ha fatta cattiva, Io deve dire 
ugualmente, non carandosi delle 
insinuazioni, che fossero dettata 
dalla partigianeria e dalla ma­
levolenza. 

Quello che preme intanto è 
dì uscire da uno stato d'ìncer-

I tessa, che è causa di molte in­
quietudini, e che prestandosi fa­
cilmente alle fantasie pessimiste 
dei novellieri, pu6 avere anche 
all' estero un* eco sfavorevole 
alla nostra marina. 

Le strade «arsnno belìamenta p&ra-
Bste air arrivo 4ei aovruiìl. 

Il corteggio della carrozza reale «ara 
formato dalla aooletà operaie. ; 

CATANIA, 2B, — Le assooiaxSonl 
Qtttfdlne ai sono riunite fraterna' 
ment^. senza dlatinslona dt eolore, 
per festeggiare. IndipendanUment* 
dal municipio, U viìsuta della fiaél-
glia tealo. Ssppfamo, sarivs il C&Ttiére 
di Cntonia, ohe 1 delegati di ogni sa-
filata 0 rsppr^jieofansa kvorauo oaa-
cordemente pw preparare del rlaavl. 
masttl 1̂ &arĵ ttf;re:9sgeQXIalnientepQ' 
polare. 

- 1 ^ - ^ 
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NOTIZIE ITALIAT* ':. i 

il sospetto jtìhe il oomandante. 
P antlrfo lìb«r»le;'iì prlnolpe del pah-1/̂ 9^ legno, .j^p-.paura di compro-
fclfoi^tl incerali, Glrardin, dovesse u^j metterne le •sorti, abbia "battuto 

usa rotta diversa da quella, che gìorco tro\^isì aotto li paio dell' a/-
busa più sanguinoaa • p:ù3*rftb!ia 
ptr U cuora di «u pi lota : quella 
di «sBtre la spia del nemioo del suo 
pseaa ? Pure a tanto lu Frannia al è 
arrWat!, e non è da aorprenderal. 
Quando, p»r p»8«lonÌ di partf, ,«i è 
posto 11 pleda auUu adrneoiolo della 
calttunif, l'una tira r altra coma gli 
anelli di una steaia catena : e i pro-
ceaai Kaulla, • l* {««hiaata Oisaiy fu­
rono U prlBolpio di una «aria di laau-
dàH, ohe non ò ausora terminata, a 
del qua» è ÎBìjile prevedere la flae. 

Oarto il Olflsey eaoa Incolume digit 
attesehl da' cuoi denigratori, aome 

gli era stata prescritta, uniamo 
anche la nostra voce a quella 
degli altri, affinchè il ministro 
non ritardi nò di un giorno, né 
di un'ora la comunicazione di 
quanto il pubblico ha divitto di 
sapere, per tranquillarlo aa le 
notìzie sono buone, per impedire 
d'altra parte le esagerazioni, se 
lo notizie, senza esser cattive, 
fossero par altro men liete di 

ù'pacailQirirdin; maèsaoriggiaBteUa'^Tito si sperava 

ROMA. a*?. — U LL. AA. Impe 
riali i grandaohi paolo a Sergio di 
Russfa farono ris<?ufi Ieri aera alla 
itsEiona dall' ambasoUtore barone 
Uxkul e dal paraonale di ambasciata 
dal mlnlitri Oairoli, Deptetta, Miceli, 
Acton e BaoaaHnl, dui prefètto e sln-
deco di Roma, dal queatora car. Ba^co 
e da altri r^ggurdsToU pereoniggì. 

Palla «tallone «i portarono lu ret-
iuva al palatzo deli* &mbAsoUta, e 
quindi salirono al villino Selarra al 
fìlanicolo, loro, dimora duraata U 
tempo ohe ristaranno In Roma. 

II palazzo del Tillino Sdfarra S mon­
tato aon UQa sempUGe eleganza pUna 
di buon gutto dovuto alle intentgentl 
aure del barone di Uxkull a dsUa 
baronessa di Ujikull, uaa d Ha più 
distinte dame del corpo diplomatico 
aeore ditato presso la sottra Corta. 

— 28. — Oggi Sua Santità Leoao 
Xill ha incomlnnl&to I auoi rìsavi' 
menti dlplomailoi. 

Ha rioftvnto 1 rspprcsentantl del-
1* impero austro ifògarioo, del reguo 
dSPoriogUlo 6 del ]?viiiclpato diMo-
xiaco. 

NAPOLI, 27. - L'Aaaociailone dtl 
progrv»so, riunitasi aiam^ne, ha nc-
mlHsto un» CommUfllona par propor­
re un o&ndldato dell* Assoolazion» 
sttâ ìL al primo eolUglo, esfondoal ri­
tirato il du^a Ddl Cfaldo. 

La aaadi4a(arR del p-inali»© di Bei-
monte trti-va sempre maggior favore. 

Òggi si riunisce U Qons'gro comu-
naie p«r deUbtrara suU'Impreatlto ól 
setU mUEoni da eontrarsl colTa Oaoia 
di depositi e preatltl, per la gestione 
dol d:&io di conanmtJ, giutta gli ac­
cordi preel dal sindaco col gorerno. 

PALERMO, 25. ^ XI muaiaipio ha 
votato 150,000 lire per le apess occor­
renti al rlaevlmento delle LL. tSM.. 

SI an^uQz'a ohe le ftsta saranno 
splandldiialmfl. SI parla di fasti da 
ballo, di illuminazione, di una ritirata 
con U flittCol«. 

KOTIZIE ESTEBE 
FRANCIA, 27. - La Bevobnion So-

ciale, organo di Luisa MIahel, prosuu-
slava il giorno 2811 giudizio eoguenta 
sulla httaradl Roohefort-a»mb«tti, 
maiiife la deplorava gtandimeni^ 

Ebbene I coÈdannJamo Enrioo '^-
ehsfort ì Lo opndaaQlamo, non gii 
perche pensiamo ehe la famosa lettera 
aia ststa.raalmefits rfmMsa a .Qàmr 
betta, d!:pp(ji(thò si» o so at&tarimeaan 
poso 6' Impcrts. Roohefori l'ha acrltta 
• qneato ei beata. 

E dappoiché Roohef̂ rt pretenda di 
avsr proibito a Jjly di spedire quella 
lettera a OambaSU, pernhà Rochsfort 
non P ha dlstruììa dopo averla scritta 
« aotto la dettatura * (lU) d'Alberto 
io^S^ • • • " ' , 

RUSSIA, 25. — i gjornalì «fflsioai 
russi ansunolaho ohe la Russia aecos-
ssnte all'arbitrato a cond!£;Ioue ohe 
lal'urohìa a U Grticla ne aeaatiiiio 
il Verdetto. 

» È smentita la notizia dha suHA 
linea LCVOBO Sstaatupoli à stata tro­
vata una galleria minata. 

GERMANIA, 26 - lì corrfspoadenta 
dì Belino tfl'egrsfa non «S8«r vero 
dhe tornino via da Costantinopoli i 
funzionari tedceohi ; anzi assi hanno 
aaquistita la ptens tìduola del Saltano 
U quale sa ne serra par appllaara 
importanti riforme ncll' Impero. 

w» 

ATTI UFFICIAL! 
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U ^ass^iì© T^flì^Ms é<èì 27 di­
cembre Gomìeijs: 

U legga 23 dicìc b e sul a Sila dì 
Cahbnii. 

-B dsiirato 27 ottcbfa che autoriias 
il mutkioipjo di Yogĥ ira aa acotiUare .;i 
lascilo clellMDgsgner» Graltoni per 4 
pmiieni di «ludio a hyore di itadantì 
poveri, 

R. decreto 27 o«obr<5 che autorizza 
la IrsaformMiono dei moati frumat-
tari di Ripalrjnsona jn una Gaaaa di 
prestsnie sgrsH«. 

H, dacreio 25 dkaoibre che fustttui? ' 
ace una l'ormaissìone pel riparto d«i 
eu38!dio di [ire otiî omììa ai danneggiai • 
dalli prouncia dìRfÉgiO'Carabria., . 

DisposiziODi nel p -̂rscoale dipendaai» 
dal miEÌ9iero deUMblerno,' 

CRONACA VENETA \ 
V«ntìsfa, «8. «-. Lfggeii ua::a 

Qaxmta di Vmeùa: 
VÀssociaxiom Cosfiauioiwle, opUa 

Boa psiritnies. delìbsfia ona di ieri s'ei-g, 
eoa cui raojòtiandà all'appoggio aio- , 
Tè-la e rasierisU dalia Provmeia, àtìu 
CoDuane • della Camera di Commercio 
U:|)rogaUo ddUa iVatìigasiofte «ttrìfliìca, 
ha latto qoanlo par lei si polova aprti 
:d«!la quaaiioiie, obe sì Yivatùeote iaie-
reìju il riicrgimtnio commaroiala ad 
esoa&mico della uo t̂i's cìuà; e noi ai 
auguriamo che la sua voce f snga aacDl-
Uu, Qls:neQù coma un paUiotioo ammo-
nioififìto dalia DùKra tra Kappr<;aaat«QS9, 

\ 
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lo qQ&U faroBO dal benemat-Uo Gami-
tato proiftotQ|i:Ì»iafiSiist» a teliP pr«D-
darfi in coniidarazlòna lUrgomanto. 
VÀB$oc\azione Costimionaìe, laràpr» 
foUeoiia di tutto qatllo cha Odccaî à I 
vari imaraii! dalla noitra ciuà, h« fatto 
baniBiImo ad eiprìmara in modo coi! 
lolenna ad aiplioito 1 luol voti par fi 
concalto di ana Navigaxiùm ^driaiieai 
e la «aa dalibarazioce di ilari acquista 
una apeciala importala dal fitto, cha 
molli de'aaol membri, ad aotoratoll, 
iiadono oaì ConiigU proTÌo«Ì»l«. comu­
nale e commsrcialfl, alflchft poialamo 
asser alcuri oha in ciaionno di B»Ì aa-
ranno hM insrgìcatoanta talare la ra-

•gioai, ftUa posaono in queito oaioipa-
eiale UgHtimare una aeceiione alla r<-
gola che i Comuai e la Proìinc'e non 
abbiano sd Ìnt«ro»Bar«l in impresi in-
duiirìali. S noi liamo Hati neUo aaor-
gara cbe a quaii'opara emioenlamonta 
patrlotìcft sì potantamente ooncorrano 
i ^migliori uaminì dal partito libarala 
moaaratp, dimoairando, una tolta di 
più, oom'fliao nuUa trascuri dì quanto 
pu6 tornara a vantaggio da! paaia. 

ta dalibwaxioua dall' Associaxiono Co • 
atituimaU atri, indubbìamaota, uàa 
iEfluenza aall'adunfinE», cba dat'aaiarvl 
il330 corrante, par iniziatiti'«1 banc-
merito noàtro Siodaoo, fra i capi delia 
tarìa Happi"»»»»!*»*»!*, a fina di conore-
tara^ntf aziona comuua, )a quale eon-
teaga ad uno ateiio écoptì, «d abbia 
probabilità di riuaoita. ' % , 

-Ma noi vorremmo cba quel signori ai 
tflBeaiero prasanti ia oaairtarloni bre-
tiaaimf, ma amioentetóentè assflnnata, 
fatte ieri aera dall'onor. Maurogonato, 
il quale, allorquando lorsa disienalone 

namariti, cba reggono la cola dal Co» 
mune, dalia Protincla o dal Commaraio, 
i l f i r rlniaira dijiaparare ogni difficoltà, 
• di porgere una lolida basa allMm-
praia. Goititnlts la Sodati, non s»r& 
difficile l'ottanara poi dst govflrno quella 
Bottenzloae, la quale vjlga ad allegge­
rire a! corpi morali le conaaguanze fl-
aanziarie dalla loro dètibaraztan!, e 
fora'anco ad eliminarle dal tutto. 

li nuoto Prefetto, il lanatore Man-
frln, oba, sebbene «on icdlrino, a no­
stro avtiao, abigliato, iia dimostrato 
altra tolta dMntaraisarai titamanta per 
le cosa di Vendala, atrebba qui largo 
aampo di doaumeutara quello buone 
Intenzioni, di cui sarebbe fornito-, e noi 
saremmo ben ilaii sa qu»sio argomento, 
di tanta importa&zi par la nostra città, 
ci daase oGcasiona di rltolgere ancbs 
a lui parola di encomio. 

La diffiaoltà sono ancora molta, ma 
asse non sono insuperabili, e noi vo­
gliamo sperare che oon molta buona 
tolontJt da pm» di tutti si poiaa fiaitU 
mante riuscire a dotare Venozta di una 
istittitione, cba la rlmatia sopra quéHa 
via oommarolale-maritiìma, onde ri* 
trasse altra tolta la Sua grandezza, o 
per la qnala atifa città marittime per-
tànnero ad un fiorente etolgìmento, » 

«d ine , S6. — Eleo in qua! modo 
il QiornaU di Udine narra il htto at­
tenuto al cònfioi fra conlrabbitndlérf è 
gnirdie di finan*», come dal dispaccio, 
che abbiamo lari pubblicato: > , 

l'Òorre voce d'ano «contro attenuto 
tatférdi atò'rso, dàils parti di Tona, 
fra una compagnia dì edntrabbandiérl 
e un àrappelio Jdl "guardia di fiuscas. 
Dicesi cha non avendo i primi obba-

félilone tfRgiosa, «Wdi oggidì dal te- parta, ^ a rlgnarda 11 tempo ii;^nl 
^ - • * ? 

trabbandiari restarono morti e sai te-1 lori d'arte ch'egli ha lasciato 
- J 

intorno ai modi matarlaii di appoggiare ^̂ ^̂  gùa ingiunzioni dello guardie ohe 
il progetto, molto giustamMife a prati­
camente ̂ bsltttà, •^alie l̂oWetiita In­
nanzi tutto esattamente conoaeera eU« 
coaa richieggano, 1 aapilaliati per far 
afflairc'iHoro danaro alla notalla ìm-
prasa, e cha, dopo che ciò fosse cono-
acimé, ponderato e dii.cusso, si potrebbe 
proporre ai relatiti Consigli una deli-
fa iraiioDe, ctiè, un» tolta adottata, por­
gesse poi la piena.iicureszadellarojle 

tttuatóone dell' impraaa. , 
•QlUat'opera prep»ratorÌa atrebb» po-

tntó'éssara latta dal Comitato^premo-
tare, ma, dacché, par ragioni che qui 
toma inutile il manlotara. ciò non gu 
(Q ' poHlbiie. oì" lembrerebbe, davvero 
indispensabile alla biiona riuscita della 
cosa, tue ae ne occupassero gli «g^a*-. 
capi *dèUè nostre rappresentanae, ì qî ali 
hanno già dimostrato di «sere prolonda-
raante compresi delia bintà delconeetto, 
e sono ancora iDoerti Bollanto ìntorRO 
ai parllBÒlarl di esso, ed intorno a) modo 
più opportuno, e compossifalle colle, fi-
Danze dei rispettiti Corpi, di promuo.-
terne l'altusaione. 

inehà qui là pratica dalia tita reale 
ha "ditìióitralo quante difflcoltà aMncon̂  
trino allorquando dsllèstarili.agitazioni 
si scende sul terreno dei fattt. Ma noi 
speriamo ad auguriamo che, a que' ba-

loro Intimatano di aegulrla, ed avendo 
ansi mostrato l'intansioiie '.ài reagite, 
le guardie abbiano dotnto f̂ r uso della 
armi, donde un conflitto nel quale si 
affirM cbealaani contrabbandieri sìa-
Do rimasti feriti. Talpno anzi pretende 
ohe si tratti tìi^;nno o due morti. Non 
atendo potuto finora appurare ìa no­
tizia fle' suoi particolari, la diamo con 
le cl'el)ito >l>é"«-•; ' 

— Ecco poi, coma sarebbe attenuto 
il fitto, secondo ulteriori informazioni 
ohe abbiamo attinte: 

Al Paradiso, circondario di Poeenìa, 
pròtiùci» del Friuli italiano, terso'le 
ore91i2 ant. dei 19 dicatabra, iiiia 

, compagnia di contrabbandieri forte dì 
'una settantina di,persona, procedendo 
dal territorio auitro • ungarico conter­
mine/e sapendo che avrebbe incon­
trata una squaiira di guardia doganali 
composta dì3on brigadieVe, tìn vice" 
brigadiere e quattro guardia, spediva 
al capo aquadra uno dei «noi colla pro­
posta di rlcetere une parta del con­
trabbando per lasciarli andare in pace 
col rimanente. , ;" ''• . '' ' 

Al rifiuto del brigadiere qaelii incal­
zarono Colie insiatecze, aite intimazioni 
risposare còl ridursi ih UQ cortile dota 

riti. Le regie guardie raccolsero 3 qain 
||li di znitfihŝ ò In 63 pacchi. 

Caiaegllaxao, ««. - Nostra Corti-
sponaenxa. 

Credo non vi saranno diioara alcune 
bre î notizie sopra un trattanimamo 
genialiiaimo, eh'ebbe luogo ièri sera 
a u s a n o teatro aeli'Acoademla. , 

lì^raUenlmemp- avete questo di pir-
ticoiairo, ch'era dato tutto intero da fan­
ciulle e fanolulii, e che i' introito dalla 
sarata detoitetasl a bmeflcio degl'I­
nondati di Keggio. É gentiliasima, emi­
nentemente morale i' idea di fjr con­
correre la nascente generazione a sol­
lievo deità aventura, « di offrirle l'oc­
casiona di un beneflalo per dar ssggio 
dei suoi profitti negli eserciiili dal corpo 
e dallo spirito. 

fi il saggio è perfettamente riuscite, 
con molta soddtifaziona di questa ottima 
cittadinanza, oon gronda onore degli 
allieti, a con onore ancora piii grande 
di 'chi' 11 ha educati ad ìstndti. 

Ci furono dialoghi sostenuti con bella 
disintoltura, si deolamtrono poesia, a 
poi ai sono eseguiti del movimenti gic-
nàsiici accompagnati da coî i, con una 
pireciiIoQe veramente ammirabile. 

Il (e atro era aCfollatiisimo, a quindi, 
oltre lo scopo del dÌvertÌra»nto,8lrag-
giaoia anohe quello dì un buon in-i 
troito. ; '̂  

Vi assicuro che da gran tcmpn non 
abbiamo passato una cosi bolla serata; 
Tutti quei pioooli attori (vi basti sapere 
fshe ce n'era uno di quattro, anni) tulli 
ianzi dìstiiisiona sostennero molto bone 
la parte loro. Dal che va lode priaci-
p l̂isaima, già s'intendi», ai bravi mae-: 
stri e alle maestre, par l'intelligente 
pazienza impiegata a coronata di tanto 
sucsesao par ristruziona delie faaciuUe 
è dei finciulli nel dialoghi, non che ài 
prof. sfg. Lu'gi aiZBo in ciò eha ri-
guarda i cori e i movimenti ginna-

stioi. 
' L'esito dal trattenimento fu tale ohe 
ci lasciò vivo desiderio di aesistere ad 
un altro di slmile, 
' Non so se questo ai potrà ottenere. 
Ho voluto frattanlo informarvene, per­
chè una parola dflode sui vostro gior­
nale non ssrebb» che un atto di giu­
stizia, del qaaie vi sarei gratiisimo. 

X . • 

tJ'ì 
nella mn-4 

Scrive il % 

Pura a noi — ehe dobbiamo serbar 
memoria degli nooctlni ]Ìl|itrl, i q ^ 
furoào onore di Padova npstrs -^ glqva 
ricordare le virtù di codelto frate, ^bé 
par cinquant'anni rei»t'^|vvivò a 
sforalo la cappella dei %pto. 

Il f. Vaiiottl -A inai 
sica-dal P. H. Gall.̂  
approfitto, cha ^ , | ò 
Geniatl - - delle siie gravi • robuste 
aomposìziOii;̂  tace meravigliare, non 
che l contamporanel, anche i posteri. 

La musica satira — cai s'era dedi­
cato con fertora di Uno e eoa amore 
d'artista — rlcetette da lui nuota e 
più splendide forma, così oha la sua 
fama fa csUbrata In tutta Europa — 
e quando nel i763 si tolle oonsacrare 
a Berlino la Chiesa cattoltaa li ebbs 
tosto ricorso ai Vatiotti, affinohl spe­
disse per il giorno della,aolenne ceri» 
monia una sua messa ed un Te Beim, 

Quale gludieio sìa stato pronunoiato 
di tali composizioni lo dimostrano le 
molte onorificenze ch'egli consegni, tra 
cui — im^ortamissima par quel Umpl 
— una ma^f^ î̂ ^ti'orofipppiUamenle 
coniata.-"*. ' '"' - ^ , ,,,, „.,, .̂  

La feoondità del Yallottl nel oom-
porre tiene addirittura del meratlgiloso, 
svéndo egli lasciato negli Architi daila 
Basilica del Sinto più chejr^c^Qtose -̂
santa spartiti, corredati di fughe ^i t̂ -
iri singolari àrtifiei di contrapuntQ. 

Ma, là mlstichl'^l pure ins(»ir4aloni, 
cha gir detlavano quaVsujl canti —, 
tinto volta Vipeinii fra la nebbie degli 
incensi sotto gii arabi gotici della no­
stra Basilica — noî  gì*ii)jpad|yina di, 
trattare con profondissimo acume della 
scienza dalle armonica e dal,, contra­
punto — e ne diede prova non dubbie 
in'quéll'0'p«ra chi oomiuoiò a pubbU-
caro nel 1779 col titolo « Della Smnza 
(ecrica e pratica della moderna musica* 
e ohe poi non potò condurra' â  fina 
perchè coito da mortP, 

P'idova <~- memore detia gloria onde 
fu adornala; da qu'Baió obiaro lume della 
musica dal secolo XVil/ — gii : eresie 
un bu Ito nella Piam dalle Staine — 
ora Vittorio,Emanuala — ^ottol*«fflgl« 
di Tortini con ia sonltaaagiiante:; . 

_ ANTONIO VÌ|.L0TTI . 
Sacr. Mti$icae Restauratori et Principi 

In Patav.'Baailica Divi Anioniì % 
Saoror. IHndorum Magistro, 

date SDlrira in attMili il litì̂ vo Uffi 
ciò Tecnico MuQleip&l e. 

I^>9quis|^j,:di terreni per l*im-
piiamenté dal Cimitero. 

. | .^iame del Consuntivo 1870 dello 
Spedile 0vile. 

Seduta segreta 
H ; M'adifieizIoDe alla pianta dagli! 

Impiegali daziari. * 
,:. 8. GratiQeazlon! par Pai'énda del 
dazio. 

6. Assegno ad personam al Capo 
Squadra dai Pompieri. 

7. Nomina di un Membro della 
Commissiona visitatrlcQ delle Carceri 
Giudiziaria in soslUusione dal rinua-
olante nn. avv. Pìatropoli dott. F^oio. 
. .CMelo dea ìlaKlo. — Il Sindaco 
di Padova atTlea ohe a datare da 

sensi 

daelone a voler faserlre queste ml« 
linee In ita prossimo j^é^sro d«% 
Qaxzcda Medica Ztaliana,ji%i\'» organo 
vfaelila della Sooietà ' itftì|àaft à* U 
gte&e. » y] 

« Ifl onoro di esprimerà i 
della mia stima pirofonda. » 

Padova 22 dicemtr0 1880...;, '^ 
. Il PRESIpBNTBJ 

I éìiè Commlisione per gli itudi mila Pellagra 
Dot*. M. SAC^aPOTI 

1/ scgi'ctario 

Avv. A, MOSUBLU 
Saiaola aerali. — Il Stadaao Ita 

pubblioato il a«gnente avviso. 
Ool giorno 3 gennaio p. v. vitaa 

aperta i' iBorizione alle sottola eeraU 
complementari eeìnlTtsiTamante per i 
finoiulU oha aall'anno seolftetiao 1878 
1879 « 1879-80 hanno computo II 

•A* 

oggi gli afflai del datlo oanaamo sono «°"° «l̂ màntare di grado Inferlora 

t 1 

trasferiti in via del Baie n 9 e ehe 
tatti 1 rloorei e la istanza in materia 
diziàrla debbono ansere presentati si 
Protosollo m«nisip«la. 

J , Pa-hm, 28 dicembre 1850. 
1̂1 Sindaco • 

VIOOOLI 
li» PellMera nolla Provlnel» 

dfi SPaaoTa — Éregatl, riportiamo 
dalla'Óffli2fl(ifl Me&eà:Iialiana 4 let­
tera ̂ segnalate, awernindo ehe^eaS 
biamo ritardata tao adoggllarlprò-
dirzione in quette colonne. In attesa 
di vedere ohe 11 giornale La Lega 
della Democraiia, Qomp ayeta dato pp; 
atq alle prima notizie, Tòlsuie,anche 
Uraì earìao ' di qiieata ietterà^ elie 
dev^eassrglf pervenuta sQ^f,9|ohlo: > 

€ Ha reoìnte arttoòlo inserito nei 
Olornale di Roma, la;LegaAella De-
mocrartd, e riprodotto saaceaiTamente 
in altri glornî lĴ  ,ool ,tItolpi!..jE'a Mla-
gra t}eila Pr(^vincia di Paìom, produs­
se nello, s(n'lTeDta usa spiaeevole me­
raviglia. Iti si tioceana ad anamcnf'a 
inchiesta fatta:,nella, nostra Provinola, 
s'iàdioano estremi riasiuntivl, incom-
plèii, e s\ jrarido in tal idodd df *ra-
glOne pabhlloa, e eoa forma non esat­
ta,: ano studio, chi» ì&iziato dalla no-

(oUgso ZI), a oha nun hanno freqaan 
tato 0 non fr/quoatino li I. annodai 
Qorso elementare di grado saperlore 
(elaese HI). 

L'Ieerìzione seguirà nelle scuole 
flomanali la Via S. ^aglo. in yi | S-
Éaonavdo a la via Rogati dalta or» 
6 alla 8 pom. in tutti 1 giorni e, df-
rarificp all'Sj^e^el giorno.10dalto 
stesso DìéBa'oòminaidranno le leEtosu 
^ L'alunno peretìsr^iserittò dpvrik 
jtresantàre 11 oertifiiato dr promo­
zione dalla Qlasae H elementare. 

SI avverte chi tali saaole serali 
sono obbligatorie i^arl faacjnlll dhQ 
trÒTàiiSl nella condizioni sovraespost», 
a fiorin'i^ ̂ èjlà legge,if^JttgUo imt< 
,.'- n,«aaffi««i)i««*'--^.: 01 ' ò"' arrivata 
la flffgaante partaaipazione : 

Soddiafac Clamo ad an glaflto debito di 
rloonoiaenza anaanolandocha.i si­
gnori Eredi di AÌii'ìimÌ'''Boi8zÌ»i« 
inviaroapal nostro Oomltato délP6r 
splzlo Marino'L.'5ÒÓ t i b'aiiefljattza 
onera sguàlrnèaté' lâ nÉiemorla ael dr­
ittate'e il aeatim^ntp de* sapar^m, ; 
'•r- ̂ -'-^''^ '-'^ :''-liìì^résidm;^' 
, • • - ~ ' " j , - ' " - • 

fil JUaceoaÌii»i'e. —• E uscito 4 
nui?i. 10 del QMrnale Agrario Padovano 
il Raccogiìtors col saguflnif SompaWlo: 

ŝ rà Sede Partloolare dsUa SooIst& I A. K îlar. — li i9 ottrbra 1880 «ila 
d'Igiojae*. sassldlaio dal Corpi Morali rin&Wgur'sziona deiridrovoradalConsoP-

CEOIACl CITTIDIIA 
1. !M> E NOTIZIE VARIE > 

J 1 

• ^ ; - ^ " ' " " ^ - g 

, A P P I S N D i C B (22) 

del Giornale di Padova 

— 11 giorno 19 gennaio 1780 morfva 
In una cella dei Monastero del Santo, 
a ottanladua anni, ,11 P̂ dra flranaeeco 
XnloDio Vailot'ti da Vercelli Minora 
donvaiìtualà'. 
? Chi conosca queato nome di frale? 

Forse appena i suoi compagni di pro-

(Depnt&zlohe Provlnolalo e Società 
d'ineoraggiamentoj^ e nòh anoòra 
«empiuto doveva rlmaiiare lisélnsiVa-

I inente di ragione privata, fino a ohe 
la^oeletà luizlatrlaa, cai daVe pre­
sentarsi ; tale istudlo sotto'forma re||ó̂ *, 
lare ft'^^mi;iieta,' non ì|o àvessa TBÌ^O' 

Drq4 a cent'anni chi rlsarlterÀ dei notizia. D'onde, a come quel Giornale 
P. yalloltisar un, OiomaU Si l'addeit ubbia attinto 1 dati «sposti, ;è-|iiep]fa 
<|iji da venire ? « • i> '̂  I ignotoj ma, la nome dollk Òommfa-

«g^M alone per gli studi sulla Pellagra nella 
ansi- òoetra Provinola, lo, ohe ho V onore 

di presiederla, non pcsio a naê Ô  di' 

: Coinsrlgtio O o m a u s l a , —• 
isione straordinaria. — ! ligapri Censi 
.glieri SODO invitati alfa seduti,dai Con-
Bigìio, che avrà luogo venerdì, 31 aorr., 
alle ore 8 pom., par disautare il se­
guente . J •, , ^ 

ORDINE DteL GIORNO 
! Seduta pubblica 

i. MadiflcsBione della delibarazìone 
Consigliare ' 16 '̂ sitlembra p. p. nella 

- 7 M ^ " ^ f - * ^^E^^S 
T^w^ ^y- •- \ i- ' j i ' iM'"'••-

deplorare la lovraecennata latempe-
Btiva pnbblfoazloue, e dichiarare «he 
Solitanto a staiii compiutLMJrà̂ aao iir^-
sentati alla Sooieti ^'Igiene 1 v^t 
risaltai! della fatta Inchiests, a aisog-

?;ettatfl alla ina approvazione la raV 
»ttv« propofte. » ti; U '̂ì • ' -i-, 
'« Icitereaso codesta onoravola Ra-

zio VU Presa lofericre. 
BjriHchi—,ù proprietà dì Llipida 

dai conta Augusto Corioaidi (continaa^ 
zioniX , ; -
,,.Dario ing. Poggiann — Ancori sulla 
! Ghinada macinatH, neU*alimtnt»:ona da! 

b o v i Q i " - . ^ ' ' •'^"•' • • • ' ""^^ "" 

, DaMarohi — Igieneruralflìffl L'acqua 
I ì̂ coniî kiÀtion») > 

Vittorio Niooliai —Oissrvariom me-
leoroìogioha. 

Bibliogrtfla - LI set9. Nos'oni espO' 
ale •da! 9oM.'Enrico, Qa»j»t , 

Spigolature è notUie v»ifia '— Il sol­
furo di carbonio e ,!> f̂llicsiara. — Vi\ 
iossera. B l 

h T-f 

Aj'psndioa — Aieiiendro Cavi Cal« 
talan. Nozioni pop.oiari di agriaoltura a 
di Bibraiè (;oniinij'azibne). 

L'siino dei Meroatl. "" li,- , 

T f irrrm >"\ 
" — - : : _ t _ 4 . - -

*-
- ' V 

Amoredi donna e genio d'uomo 
ROMANZO 

j 

r 

ERNESTO XÉGOtJYÉ 

Vgo svolgeva agli occhi di Elisa i 
segreti riposti di tanti dolori dome­
stici, ed Elisa una volta dì più gli 
faceva risentire l̂'influenza baneflca 
della sua amicizia. 

Il signor Bó'ehmel era un uomo 
crudele ~ ma la sua crudeltà non 
veniva tutta dì natura e costava molto 

r J 

al suo Cuore. ' 
La vita gU aveva dato in gran 

parte il carattere che allora lo di­
stingueva e sa faceva «offrirò gli al­
tri, egli pure soffriva. 

Una plaga tuttora aperta e sangui­
nosa lo rodeva J la memoria dol fal-
Umento. 1- •' ' ' 

Ferito da ^uel colpo nella sola 
virti dalla sua anima, la probità, e 
nel più grande de' suol yizi, l'orgo­
glio - provava un ihsionxo funesto di 
vergogna, di doloro, di rabbia che gli 
pervertivano la ragione. 

Tutti conoscono le profondo o in-, 
Qurahili malattie del sistema nervoso 
ohe abbracciano nelle, loro rovine 
tutto ressero : invadono tutti i punti 
e non potete sorprenderle in nessuno, 
rivestono mlllo forme strane, e nei 
loro mutaménti confondono le previ-

.i;. 

^J 

Sion! della scienza. Attaccano ora il 
cervello ,̂ ora il cuore, ora il petto -
la malattia.è una sola e sembra di 
averne mille. -

Tale schizzo ritrae l'immagine dello 
stato d'animo del signor Boehrael. 

Fecondo di metamorfosi dolorose, 
talvolta era lo spleen •• uno spleen 
cupo, concentrato, che gli toglieva 
la forza di sostenere il proprio corpo, 
gli faceva curvare la testa e gli sug­
gellava per cosi dire lo labbra. 

Allora il signor Eoehmel non agi­
va, non parlava ; seduto a tavola, ca­
deva in qualche Aera astrazìene, ri­
maneva Immobile, silenzioso, e dopo 
poco al alzava senza avere accostato 
cibo alla bocca. ,. 

Il giorno dopo, la scena era diversa. 
All'abbattimento chiuso in se stesso 
succedeva una diffldenza ombrosa che 
dapertutto vedeva spuntare l'offesa. 

Ogni parola, ogni gesto significa­
vano per Ini il sarcasmo, il biasimo 
- 1 suoi sospetti finivano per scop­
piare in atti di, collera - quelli ohe 
logoravano l'esisten îa delia moglie. 

Alla violenza teneva dietro l'Ironia 
fredda, amara. La vittima cambiava, 
in luogo della inadre, il figlio. 

il signor Boehn^el aveva trMmesso 
n̂el figlio il'immenso orgoglio della 
sua natura-.solamente, nell'ano era 
bisogno di dominare, nell'altro si ri-
duceva in una grande avidità delta 
lode, . ' . 

Il signor Boehmel si sentiva umi­
lialo dalla follìa di Ugo quanto Ugo 
medesimo; ora,.pei- lui, venire umi­
liato significava, odiare, o rfdlàre Im-
'portava vendicarsi. 

, pi li una persecuzione senza trégua 
conWo suo figlio che offendeva con 

mille allusioni oltraggianti. Con una 
crudeltà sapiente sceglieva il mo­
mento In cui qualch.0 persona era 
riunita In casa sua per lamentare la 
sfortuna di certi padri condannati ad 
avere certi figli che li fanno orrossire. 

ÌSfpn v'è cosa, ohe ci ferisca cosi 
addentro come il sentir parlare di 
noi In terza persona, quando siamo 
presenti al diseorao che ai tiene. È 
un attacco a parole mascherate, che 
fa dell' allusione uno scudo per ferire 
più al sicuro - è un attacco vile e 
irritante ohe fa uscire 'di sé chi ne 

I V ^ ^ T 

è bersagliato. . ,. 
Un insulto aperto vale mille volte, 

di piit: le offese brutali per impeto 
e per franchezza sono come un colpo 
di fulmine, abbàttono e passano. Ma 
gli attacchi vitali cadono senza in­
terruzione come tante piccolo freccio 
acuto che vengono lanciate continua­
mente. 

Oh 1 1' o3lo plii infernale è quello 
ohe apre una ferita di pugnale a colpi 
di spillo. 

Ugo che si vergognava già tanto 
dol proprio abbassamento, moriva 
dalla disperazione al vedersi deva­
stare In quel modo agli occhi di tutti, 
senza potersi difendere. 

Òhe^1 può dire all'uomo che non 
I vi parla?' , ; ; 

Egli fuggiva nella siia stanza e 
si gettava sul letto piangendo di 
rabbia. 

^^ un giorno 11 signor Boehmel al 
sicuro della propria impunità, ebbe 
r imprudenza di attaccarlo al cospetto-
di KUsa : l'amore straziato lo alterò, 
esacerbandolo fino all' ultimo sdegno, 
'ed egù rispose all'offesa con una e-
epressione di collera tanto viva ohe 
ìrpadre impallidì e tacque. " 1̂ 

Il giorno dopo, Elisa gli disse : . ^ 
— Quanto mi avete fatto male ler 

sera. ' / 
— A voi, sìgQorlnal' '• 
— Si, avete avuto torto. Parlare 

in tal modo al: proprio padre 1-
— Ma so è cosi diflflcile il più delle 

volte ricordarmi ohe gli 8ono:flglio ! 
— LO^so, ma è sempre nn padre. 
— Debbo e posso rammentarmene 

'io solo quando egli lo dimentica 
sempre? , ^ 

" aùardate vostra madre. 
— Ahi per l'appunto è ia sua vista 

che m'irrita M pl^i' se insultasse 
f pie solo, pazienza ! ma v mia madre» 
una madre che mi vuoi tanto benel 

— Ebbene, sopportate tutto quello 
che ferisce voi solo, per aver il di­
ritto di difendere vostra ma^re... . 

- - Questo diritto è un dovere •* 
non ho bisogno di meritarlo. ' 

— Ebbene, fatelo per risparmiare 
a lei una pena. Se. l'ayest^^osservata 
come tremava letseral^ ' |̂ 

— Non pbsaó ! nOî  "pÒBBO 1 Egli mi 
insulta davanti a ;^f ' ĵ ; ,; 

— Ebbene, ebbène,,.^ pèir me.... 
™ Per voi?..; ' _ . 
— Si, per me. Ogni volta che op­

porrete allo'parole di vostro padre 
11 silenzio, immaginato chie Elisa,,Vi 
sia vicina e vi BUSBUITÌ: grazie. ' . 

Ugo inebbrlató dà tali acconti^ glleìò 

Ogni giorno le faceva come il pre­
sente di una buona qualità nuova -
la gioia che essa risentiva dai suoi 
.mutamenti era per lui una seduzione 
potente. 
' Prosternato al suoi piedi egli lo 

gridava: - Ecco la mia vita, pren­
detela; ecco l'anima mia, trasforma­
tela. Son tutto vostro. Compite l'o­
pera incominciata, fatemi simile a voi. 

Nondimeno la felicità che lo riem­
pieva non era scévra' da lati bui. 

Ciò "Che diveniva causa di pena era 
il carattere dell' affetto di Elisa. 

Elisa, raggiante ma 'serena, acco­
glieva l'anima che le si offriva cosi 
ardentemente, con una gioia dolce e 
calma che areva qualCoaa di matèrno. 

Lo complangovÉi, mescolavajeijro-
prie lacrime con quelle di lui; ma 
senza mai turbarsi; 

Quando venivano sorpresi Insieme, 
soli, nessun Imbarazzo si dipingeva 
nel suo volto - essa continuava a par­
largli in presenza di tutti coi là stes­
sa libertà. 

•In fin dei conti -10 amava sempll-
cdfmente come avrebbe fatto una so­
rella? Non v'era nulla In quel sen­
timento che potesse allarmare una 
coscienza severa e pura, come la sua? 
Bastava una spiegazione così ovvia o 
rimaneva sempre un mistero? 
' ' Noi siamo creature oósV ihipèrfette 

Essa anzi aveva precorso Ugo -
aveva cercato tutte le òcoasloni, di 
avvicinarlo, aveva parlato per prima, 
gli aveva scritto.... 

Penetrata, a poco a poco nella sua 
vita di famiglia, le? aveva rialzato co­
me uomo, guidandolo come figlio, eo-
, citandolo come artista. ; _ • : M 

Senza I saperlo, senza volerlo, di 
conforto in conforto, Incoraggiata dal 
bene che ha fatto a quello che pa5 
fare, è divenuta arbitra unica del de­
stino di Ugo,,Il centro della sua esl-

promise, i 
" Un sacrifizio In nome della donna-
amata 1 Ahlaquel patto egli sentiva 
di potere rlnnovellar tutto se'Stesso. 
•' E si rinnòvellava^realmente. Dive­

niva buono, si rassegnava - pVrohè 
Elisa lo voleva. Oolplto da un dqlÒ?e 
plii vivo del solito correva a! I6i;-qnl8t , 
beato di soffrire perchè riceveva i shpl 
conforti. ,' ' 

olle le stesse virtù 'ci rlesoono dan-
dose. ,, 

lEiisa possedeva nella compassione 
uria qualità molto funesta. 

Era la compa îeione che P aveva 
spinta a bella prima vèrso Io sven­
turato-ingannata, per cosi dire, dal 
punto dal quale era mossa, dopo d'al­
lora aveva fatto di molti passi s'opra 
& via che non era la più buotiai 

• 
I ; . - f .^ 

stenza., 
" ' 'Egli'vive per lei sojtanto e di lei, 
ma essa stessa vive nnlcamonto per 
lui. ! . . 

Elìsa! Elisa! è la compassione, sem­
pre e solamente la compassione che 
vi trasporta? . , 
: Spesso, nelle pugno d'Omero, un 
giovane greco, mosso a combattere 
sotto l'egida della sua divinità pro­
tettrice, la smarrisce nella mischia -
e una dea nemica viene, sotto una 
falsa apparenza^ à: 
fianco per farlo errare. 
: Còme un guerriero delle fiaoole an­
tiche, TOl) Î Usa,, non avreste mutato 
guida? 

fi quello che' éèaà stessa non sa­
peva, meglio non credeva. Sotto l'u­
sbergo del sentimento Iniziale, la com­
passione. Elisa camminava sicura. 

' come giudicare colpevole una cosa 
che le faceva giistarb' tutte le gioie 
cl|e ci dà la coscienza di una buona 
azione?, . ;:; „ --^ <• * „ 

E iutto cospirava per aboanaonaru 
completamente l'uno^ali'altra. 
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Awcst l . — Abbtftmo nftrrato Va,U 
Irò l^rì d«lla rlfia ATTAIKIÌB ÌS vìa 
è. Mi Matardomini « i)«Ua qatl» H-
|aaM aciì maloonoio ti popolano fa-
t^etèo Ùarco per «n aloUolo oli9 gli 
in ^i|Maio alla taiia. 
;; Or*"àembra «he l'AutorltA di P. S. 
èìi riuieiU ad aggnàatara l'autort 
1^ {«Imcfaio. 

Varanento - ha olnqaa Indlvldn! 
tira mano - UtQ iadiKÌai! dalte dir-
oostaiiKe ahe preŝ d̂ nttaro 0 iiaiQin.'-
pagnaroao II deUttcì. . ; J 

Dìffatto il Fatt«80o - primi dt.' 
aatare quella bottâ êlia ^*^Ì'?'/r^ 
^l^eoftóJs Vita -" «ttSTa sl|'.p€ì^i 

,,i"^KiW'i- • 

8««Ba«à FUadbraMaiiaifttiaA Sa»-, 
M # j ^ t̂ 'alira »«ra el>b«Jnogq la wp* • 
pĵ nmisIoDa dilla oommedlî  di \^o*ì 
minioi: , ; • . . ! < 

l a Ugge del cuore ad opira dalla So^ 
oI«i& Fltodrammattsa Tatù fa 6MR df} 
doU. Pietro Gogò. • 

I dl l i tumi farono molto applaodUl, 
$ — poiché 11 irattenlmantò •rà'rtToHo 
a loopo di binef isenu — ibbiro att" 
oh« a qaflitQ riguardo un oceallaots ri* 
loltató. 

Ed oggi il oiaeo maeitro Zanaonl» 
1 qualo andarono intaramanta daTolni» 

oA«rie raceoUef oi>arÌTe pregandoci ili, 
^i rsflders viviaiima grai ls a quei gè-0oBÌahx6lU a complatars la sborntii 1 JVL.QI| Q Ĵ̂  §[ prestarono affina di 100 

^ 

potaatfl, tìh« gi|i gU boll ita Bft i ìM^; 

Assiema a la i o'6ràtri^èBiQtol:qte>r 
^ n q u a individui di ,ouÌ Éfopra ; ) « t M * 
- a ita cario {ittntb •*ufio!iroab daU'̂ -j' 
«Urla, tirandosi dlatro 11 FaftM«,o 
«qn l'aizzarlo paroK^ «otì aapWa Ŵ O, 
gérsì sulla gambe. . ., ,NV: 

SI dico «ha floitul - InTiparlto dalle 
offesa del compagni - astraesse îtó^ 
«oliellò e «he.allora «BO de» suoi»-
miei, riparato dietro lî aolonna d'«n 
pBrtià>, gli sBiglUsw U aioÈioIo fa­
ttile, ohe lo feea atramazsaira « terra 
dome éprpo morto, 1 j 

Alla gWàtlslR sdasBo lo seeTeiraro 
gli innoeentl dai oolpevoU. ^ , 

Vienahio baons.. "— La tempo* 
ranza dovrebb' essere la priaélpaie 
Tirtù del Tecohl, ad esemplo del giô  
T»ni. I , 

Di codesta massima salutare non 
pare fosis psrsBaio certo X>. M. Eu­
genio, uomo stì flftttntatre, Il quale 
- ridottosi ubbrìaao fradl(»Ìo •>nfli» 
per alaun tempo girando a saatù e 
possia - i&ijspxae a piti sostenersi -
a&dds sul scialato della Tla e si ea-
glonò della forti aòntusloni alla testa. 
: K «ulU Ti» ti raoeolto dalle gaar-
dié; « trasportato all'Oipadale. 

X sonni del glalsi^ò; — Due gii-r 
di© di P. S. fw9Tano ler di., ijotjê  ìf^ 
pattuglia a SiVòiiarola, quando s'ào-
corsaro d ŝna m ŝsa nerastra, ohe 
giaceva immcblts la mezsb alla sou-

t e si RTviainaroao - era un uomo, 
almeno alle, forma ed alle Testi, se 
non per il titolo ohe ol rende tanto 
fiiiisrbl t la_ «osoienza di noi meìa-
alBOl, 

dormiva, russwa, demolito dal 
vl^p, che aTeya baruto. 

iB guardia raseolsero anoho oostui, 
« io flondussero In easarma a eonsu-
Mét» i'aliiool Ingoiato. 

j.IJiBa «olaaisalo sfida di bS< 
SlfiSf-de si ò fatta i Parigi ed ò 
durata parecchi giorni tra Pamerl-
«ano Slosson — già altre Tolte bat-

~^to — e il toloiano Vlgnaux. TI cam-
plbns fratioesa r4stò Tincl'ore per 43 
punti. 

SI fanno assendara a due milioni 
le i|Sommaase impegnato su iiuosta par • 
itti cui ha aseittlto - quilohe sera 
—'anehe il presidsate àtteyy. La po­
sta fra i due gluoeatorl non era ohe 
di 10 mila lire. 

Il Tinoitore francese fa portate in 

Mfsrlo nella fui.tris^, condiKione. 
c!i,a^oì fiqô amp, as«l di,,,!)aoD 

BULtSTTlM'COMMSRCULE 
VfiiWEZiA, 28 Rendita l U l . god*;,4a 1. 

gennaio 1880 8*7.85.88.0^:' 
M u g l i o 1880 90,—.9(ì,2(^ 
I SO franchi 20 B3 2 0 Ì 5 : 

• • . . ' - • - - : • - • ' : ' - • • • • ' • • • 

che Antonio Tolontet ha In Roma ri* 
masero addolorati e aorp̂ ŝl del rlsul-
iaVo della Totiisiona $1 Jsri, nel Óplle-
glo ^i Oittadellp^smtyosamplero. Lai 
maggloràiî a ^qusglK elettori non 
volle, Intèndere che sarebbe stato sl« 
tamente onorcTote pel Oollsgfo resti­
tuire al Parlamento uà' uomo del va­
lore Itttellettuala|di Aotonlo Tolomef. 

faorl della Oamera non al potrà' ohe 
' ^rdl^i^^,/^ poggio.!..M. 5 

Roma Ŷ rcer opws por la elezione 
0 gannaio ne! 9. Oollaglo. Ŝ  crede 

^ e i progrotsisti, oggi d visi, si met̂ ^ 
^||ia 4* àoiordo «u uà tó nomeii 
sì^ Ptiì-IaoII 0 sul Pdlomba. 
^̂ iî ri aera air Apollo fu Inaugurata 

la Jtaĝ ona teatrale d!l OarnoTale » 
resimacoU' 4idnd«l maestro Yerdt 

si f{)ce trotto Iteti 

S - . ^ r r -

Corrra^c de ln ia i lm o 
A :.,-!„li,,-! ;MI .-, l.X^ / 

NOSTRA CORRISPÒNDHiNZA 
v: 7 r F 

f^ J 

IifJaaugurazlono 
aìs^iai, perehè Io jpsî taooló pUeqtio. 
L'eae8BSÌo|io4aU' opera può dirsf per-
fiÌtaelaaÌ{(Dora{Dttrand,Bp«clalmente, 
sl%%l4^siltliii emlnoBia. 

LaJ|^|ina intervfiUQe allo apatta-
eolò*'« n^ooli '̂ al'a folìa con en-
tusiaŝ shŝ .ftŝ  lftmàEi0nh '-

Dopo l'Aida si rappresenterà nal 
massimo teatro.ijL Poliufo e |)0ÌÌ1 Don 

Al Valle oonoorre pubblicò nuaCf 
roso, sèkbanr aaora la eompagnla 

mino. Lf potenza precedono gaardingli8. 
Una proposta formale alla Qh'ok a alia 
Turchia sambra ohe non si farà pi non 
quando l'ftéoettaclona strà stoura. 

BUKAREST, 28.'*^ BratUoo Inler-
venoQ la prima volta dopo l'attentato, 
alla Gimtrft e rloevette grandi ova-

i40D>. 4 | M - . ' ' •<•.;̂ ^ ••••„•. i^#t t ! ì^ ; fe^ 
BfStiano rlagraziando dice che que­

sto. attentalo di asiMsInlo lo fortificlierà 
psr-. compiere la missione «fOdatagU dal 

;.,,qÀaLtAni, 98, — "SsriTssi da Tan-
gert «I K|)^tik»l che ^^y^° ^«1 «<>''' 
verno maroccbiDO prasantò ,&1 console 
generale d'Usila le sue sause pelle TÌO-
jeDzs oommeise in agosto dai soldati 
maro3chni contro un protouo Italiano.. 
^ PARIGI, 28, — 11 Sanato approvò l . 
bilancio delle entrate colle modiScasionl 
inlrod<|Ue ièri dalla d&msri. La see . 
sione d«lU Gam'sra 3 del Sonato h chiusa. 

BERUNO, 28 — U TfsUalo di com­
mercio dsl i805 e la coavensìone di 
nsvIgsEloue del 1867 fra l'Italia e la 
Gsrmsnìa furono prorogati fino al 30 
giugno 1881.^ 

BERNA, S6Ì. — Dsf rapporti del me­
dici risulta ohe Andér^ ift aTC^a In 
priacipio un indaboUmeato al esrrello 
Ifunerall ebbero.iuogo al domicilio dsl 

I • t^untoi 

' Roma, 27 dicembre. 
J , 

L'oaor . BaooelU non ha dichiarato 
oggi ufflalainc^ente che aocetta 1̂ por­
tafoglio delP iatrutlone pubblica, ma 
ha avuto un' altra «onfarenza ooU'on. 
Depretie e della di lui àaeettaslona 
non si dubita punto. , , . ,' 

Oredoii òhe giovedì b T e n e r d i i l R e 
firmerà il d«oréto di nomina e che il 
nuovo ministro assumerà col 1 gen-
aàìb if sserclklò delle sua funzioni. 

In quanto alla nomina del segre­
tario generale dell* istruzione pubbli* 
ea tutta l e 41a«l» « Ì « qorrouo.aoao 
pramiture ad à naturale oh» non si 
possa annunziare ohi s i r à 11 segre­
tario generale prima di aTèr'la cer­
tezza di ohi sarà 11 ministro. 

L'onor, BacoelU Intenda di conti­
nuare 1' as«r|lrlo della professione di 
medico, anonal is iendo ministro. 

Oom' era fàcile a prèTcdere, V au­
dacia del radicali crescit. eundo 0 a n ­
drà, uaturaimente, aumentando ili 
ragion diretta della deboleisz| del OD 
verno e dalla'oaolt^ di colóro uhe, per 
posizione scolale, dovrebb aro prima è 
più di tutti praoaotipàrsi dèi perleolC 
del l 'avvenir», : ; 

O^gl l radicali nagano P autorità ; 
morate del Parlamento; la Ctjpt'mtó̂ ; 
odierna ha un artioolo in cui àlseorre 
delle prossime disouisionl della Oa-̂  
mera sulla riforma alettorale e della 
convosezione In Roma di un comizio' 
aoaldetto popolare. 

La Capitale dice chiaro e tondo ohe 
il Oomlzlo uTrà maggior importanza 
del Parlam«nt9, perchè quello rap­
presenterà il popolo^ mentre questo 
rappresenta il privilegio. 

Bi l l o t t lBoh non abbia data aleana ^ ^^^^^^^ n , f jog pronunaiò un'ora 
àaììe nuovissime promesse. In settimana 
avremo iì Conte Rosso ài [Q, Glaeoja 
nuova p«r H)ma > f ^-

r^NOTIZlI MILITAiRI 

-r 

l'i 

Il glcrnale Sonsogntano aggiunge 
che li Comizio avrà autorità morale 

trionfo. Egli ha accordata la rlvlaolta e che ti Parlamento ha soltanto la 
all^avversarlo — rivincita ohe dorrà 
aver luogo a Parigi . 

vwnciQ BE&JJC* nmk'so cimn 

Bollettino dal 27 al 28 . dicembrf 
NASCITE 

Uascbi N. 9. — Femmine N. 6. 
MATRmONI 

Paccanaro Pietro Barnardo fu Nicolò 
negoziante aotìbs con Dlodà Vittoria 
Teresa di Giovanni cisalinga nubile. 

MORTI. 
Rivsdossl Pasquale di Francesco di 

mesi 9. 
iMólllari Nicolò fu Frinceioo d'anni 

86 possidente coniugato. 
Baroni Rina Anna fu Pietro d'anni 

73 civile coniugato. 
Sorgalo B)n Gaetano fa Antonio di 

anni 78 sooerdoie celibe. 
Tutu di Padova 

autorit& legale. Cosa sia poi un Par 

IPromoaloni. 
Nei nostri circoli militari si TOgliono 

prossime alcune promozioni ai grado 
di Maggior Ginéralé (EBcrcito) 

Callegi anlliiairl. 
Ci si assicura ohe il Colonnello BATS-

r _ , 

Becoaris Comandante il Collegio mili­
tare di Mil£i,nQ possa essere chiamato al 
comando di un Reggimento. 
. Si designerebbe come suo laooessore 
il cav. Gabba teaants-Colonne Ilo dei 
Genio. {idem) 

VffialaU rlflblAia»« 
X I 

dal l ' ' aii|io*eBClwa* | 
É Qo'.o come gii ufficiali rtehiam&ti 

dall'aspettativa per sospension%dall'im­
piego vengano sempre destinati al reg­
gimento ^0ti apparuneTanf pflma del 
aplloeamento in detta posizionei. 

[Questa decisione di massima che ri­
monta al 180& 0 1863 potrebbe Ora su­
bire qualche mod>fÌcaz:oa| esendochà 
aòpaiono a molti cTldenti i^i inaonve-

entì notevoli di t |}4'massima 
lidem) 

SlanresBa PnltbUa». 
Leggasi nell'esercito: ^ 
• Una grave notizia ci giunge da Ci-

vltaveechia. Domenica mattina {26} sa­
rebbe stato in quella oittà ucciso il fra­
tello dei Delegato di Pubblica Siourazas. 
Ignoriamo i particolari dai fattoi 

;Nallo stesso tempo avvertiamo che 
taìuni traalòaamenti eseguiti nel per̂  
sonale Giudiziario del circondario di 
Ĝ TitaTeocbla, Ternbherî  a oon âlidare 
la notizia da noi data in oocasiope dei 
fatti di Tolta che cioè taluni Iddebìti 
fossero risultati dtl ^diversi rapporti 

I 
li Diritto dice ohe la propqiit di nn composto di 8 oattolìoi, 3 prò-, 

arbitrato non lece finora moit? bàm- ^ ^ ^ ^ ^j ^^ quaecherò^re-
atò giuramonto. Il : probuPÉ̂ torfl; 
goaorale cominciò a parlare àe-
nutìrfandò là Lega agraria 0 i 
Buoi.pHócipii, tendenti a «po-
gliare in certo modo molti cit-
tadiniiv^Glivacousati-furono-vK 
tamento acclamati nell' uscire 
dalla sala. 

PARiai, 28. ~ Nel baaohetto^ 
dei viaggiatori di oommereio, 
Br̂ ssoo-,; vice - presidente della 
Cainpfa iinse oKe le aasoaiazìoni 
scipgUeràiino ì ,pEo)̂ lónii tìooiali.; 
Oggi olie i nostri nemioi dicono 
guerra, voi ripetete altamente 
che i mandatari dei popoli vo­
gliono la pace, soltanto là pace, 
come la vuole tutta la Francia. 

ROMA, 29. ^ 1 1 Popolo Ro-
mano dica ohe Baccelli acisettò 
il portafoglio deli' istruzione, e 
ne informò .teiegraficaoióate il' 
presidente del oonsiglio.'i i'V-

Il Capitan Fracassa dice ohe 
la Turchia e la Greciâ  Inter-

r 

peliate ufficiosamente sulla ac-
oettazioné dall'arbitrato risposero 
egualmente in vìa ufficiosa, ma 
in guisa da non lasciare alcuna 
speranza sopra uii comp'onì^ |̂nto 
pacffloo dolìa questione dei 5reoi. 

è£i: — ili 
Prìnoipe ereditario è morto. ' 

LdNDU4, 2Ó. — Uà reggi­
mento di, cavalìoria, ^n ; ĵ ljiyp 
d* infanteria ed una batterìa, ri-
cevejlitero Toriìae d', imbarcarsi 
a Bombay per Fort Natal. 

I boers oqcupano Utrecht. 

• . ^ _ * - . _ 
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AVTISO 
d' asta volontaria 

II èottoBcrltto Notaro rendi \: n o t o 
e h i à termini delPAv-vUb odierno, 
pubbllikato a atampa, sa i glonu» I S 
gennaio 1881 iTrà luogo bel suo U2-
flelo poeto In questa Olttà Via S . B e r -
uarditto al elv, N . 3404 A dalle o r s 
10 Hstimeridttstrttiie &ii9 •pmwsmr-
Di la rendita mediante Aita dl̂ n̂nâ  
Oasa sita in qaeita Città Borgo S^ia- Ĵ 
via, di «ampi otto eirea siti la Co­
rnee di Tribano è di duo Diretti do», 
mini sopra l'ói^uostl In Monssllaft 
e Soleslno, « 4ml mlatlvi doiumentt 
« fion^ Îoni d ' A ^ potranno venir* 
esanslnati -. du\^^qae ered^sié aspi* 
raro all' acquaio, ià una o più di 
dette reemnallò Aesso di lui Uf lei» 
d^ne ore UNA alle TRB pomeridMuie 
dei gioral 3&,e^si diflembrewoidn*», 
6 * 7 geaoMo l88l. 

Padovi, 23 àkemhrù 1880. 
S. dot*. VéHEZza 

2-599 NotùTo •• ' 

A i. 
' > 

zione funebre, .. • 
Assistevano al fuuerali II Corpo di-

plomstico, il Goniìglio federale, e le De* 
iegazi^TdérciJrpi costUuitf. 

n uresidsnte NV«I|̂ , pronunziò ai Hi-
miiorò un discorso. 

cnnn 
', lìRt; 

H.̂ Osservatòifìo Aetronomico 
l'-' .' 'DI PAPovA ;• 
,,. 80. Dicembre 1880 
A mezzodV véro di Padova 

T«mpo m. di Padova ore 12 m, 2 s. 32 
Tétmo ni'; di soma ora IK : m, 4 s. ;|9 

O&RVAZIOSI MBTKOROLOaiCaB • 
esefjufi^ ali nt?es3o,at m. ,17- dai snolo 
divii'Wt'I-dal'JmiiQ.meiio del mare 

SOCIETÀ' milk ,: 
PER 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHS 

A termini dèlio Statuto S)slale 
posiessorl di Asloui della Società YA 
nota por. Imprese » 0 ìstrusloni Pub 
, bUche restano avvertati ohe a datura 
dal 1 gennaio 1881 prèsso li Sad* 
della Sùéim is Padova Via Eremi­
tani N. 3306 dietro presantazlouedid 
coupons distinti In apposita scheda dft 
ritirarsi dall'bfaalo stasso asranno 
pagate: 

Lire 5.25 per Interesse del sesondo, 
samsstrfl 1880 in ragione del 6 OIQ 
all'anno eopra olasennaa^OBeHb*-
rata'^iivii detìipo. ; .« .,* 

ìi'bónsigìio d'Àm'mistraxiom 
689 3 1 ^ 

i6oi-n 

1 Bfir. a 0' - mill 
Terni, cenligrad 
Tehs. del vapore 

acqueo. 
Umidiià relativa 
Virei. del pento 
iVel. chil oraria 

del venia. 
Siato del cidlò 

H 

764 4 
14'.0 
4,80 

78 
N N W 

6 
aop *. rt 

Ore 
3 pom. 

763,9 

GOO 
68 

[NNW 
3 

copert 

Ore 
9 pom. 

764 
te 

I J J J 

J - I WU' .V.OLTE PRRMiiATA 
.dì 

r T 
V J « 

GIUSEPPI ÌMDRI 
-.K -i 

Oltre alle spodìzionl all'injp-nsHO, 

t rt vt^^A^^/l Ai^^ «Uà annn P̂ Ui a OiUndro di soia; di feltro bral 
Lo Standard dice ohe 6000 JSi fuato di tela ; detti di tutto feltro 

4 
.of 

5.53 
79 

WWW 

eopert 

boera occupano Portchefatroom 
con 3000 Heidelberg. 

P-
• M S t * — , ^ ^ T 

NOTIZIE DI BORSA 

: Dalle 9 ant del 28 alle 9 ani del 29 
Temperatura massima —* + 6,9 

» minima — f 2 6 
AOQOA CADUTA DAL OIBLO 

dalle9p.del28aUe9i. dal29mU. 0.4 
\ 

+ 

29 dicembre 
Pèzzi 'da W b o n t , &-

Banconòte àtififria^^ 
. che contanti , , 
Azioni Banca Vene­

ta fine florrente . 
Azioni SoeleÉà Ve­

neta p'̂ r Impr; e 
Oost, Pul^. fine e; 

Lotti turcliipercont. 

Denaro 
20.52 

2 , 1 9 ^ 

335.— 
.- ì 

flosci neri e chiari, aibus per s o d o t l ; 
cappellini per fanciulli; oappalU p w 
fiEoerclDti ; Verniciati da oo<KtliÌ««{ 
Berrette di seta ; ecc.i e s c Si aflau-
mono GommiBsioni por cor^ìi dt m u ­
sica, società ginnastiche, guardie m i * 
niolpalli campestri e bosomTe. Il tutto 

ÒOD Brllewaiail«filptt(» rl2q|Mi:ri im 
per PacctTairenta. *̂  

'̂  BORGO GODALitJNGA, N . 4597 ^̂i 
*ì^ 

440.— 
4 2 . -

£OBBIERE DELU S 
29 d'cembre 

flISPACtJl F i i l V A T i 

Rendita It. por cont.^ 
> » lìnécorr. 

Credito MobiL ItaL 
flne corrente . . 

Banca Naz. igl. . . 
r li . 

^ -. 

F. SACCiiETTp.CQmpr, 
Bartolomeo Moschin, gerente resp. 

90 35 
90,35 

8 4 8 . -
2 1 . 9 2 -

-H + 

^m 

TEATRI 
8 s@tÌ2Ìi i r t i i l i i U 

V^aero Concordi. — Secondo 11 
liull^ttino umeiale dello spettaeolo» 
V Africam sarà rappresentata oggif 
4om§i;l, sabato a domenloa.'̂  Tv 

Venerdì riposo. 
Questo avviso, speriamo, servIrA 

per gli amatori della buona nansleft 
del di fuori, che vorranno oonoor-
rera «d "onorari U nĉ stro teatro 
d'opera'.".. refllTivo. 

i* * 

lamento, rappresentanza legale senza 
autorità morale, è feolie intenderlo. 

L'artloolo della Capitale è un nuovo 
sintomo d 'una gran oonfasloae di 
!dsa e d'una auiacla^ la quale Ò tantoj 
più deplorabile c[uànto più evidenti 
sono i perlepll dai quali la patria a, 
il consorzio soolala sono, mlnaoaìatl. 

SI vuole flol Oomlzlo del Colosseo 
eseroltare un' inflaenza sul Parla­
mento, 0, per dir meglio, si vuole 
che la piazza si imponga alla Oa^ 
mera. 

Bell 'esordio sarà l 'adusanza del 
Oomlzlo per la dlssuBSione del Par-
lamento 1... 

pomlaeIsr& quesìa dliousslone U 
S4? BsDo eìò ohe molti domandano. 
l ia risposta' non ò agevole, Imperos-
ehè non si può prevedere s s pel 19 
la relazione dell'on. ZanardeUl eà 1 
doottinentl allegati potranno essere 
distribuiti. ^ 

pa giornale assieura oggi ohe l 'o ­
norevole Zsuardelli ha «ompiuta la 
relazione, ohe la tipografia lavora 
assiduamente e eha pel 16 gennaio, 

}% re lwlone e i ^opupaott^ S»Anno 
distribuiti. 

j ^ l o ll^l^MSlourato ohe qui sta sotisle' 
sono inesatte, «eh* l 'onor . ZanardeUl 
ha appeal.ìforltto metà della st|a re­
lazione • a i r l £ tipografia non si 
lavora perohò 1 doeamentl non v e n ­
nero aneora coordina;t, dal relatore. 
Oh se questi »on tosle Zanardelll 
quante aecuse dalla progress ir la l . . . ! 

k enperSàO dirvi @hd'! mólti «mìei 

delle sulorìtà a carìeo di,qualche uffi­
ciale giudiziario.» 

3. 

- . i , . ^ 
l"" ^ i t 

i , - ^ ' e I 

DISPACCI BELLI 18ÌTE 
(Ageasia Stefani} *y ^ 

PALERMO, 28. — La corazzata Prin­
cipe Amedeo è giu-ita stamane. 

PARIGI, 28. — É probabile la ehin-
sura della Gamara sulla serata {?). 

DUBLINO, 28. — Trtniasette depu­
tati homerulers, rielessero. Paroell a 
prssidente del loro grappo, decisero di 
prendere posto col banco dell'bppozi-
zione, di aoml)kttere il progetta delle 
misure dì coazione, e di ohteilere la 
sospensione dell'espulsione degli afflt-
taiuoU fino all'adozione del progetto di 
riforma agraria. È 

COSTANTINOPOLI, 28. - Gli ambs-
sciatori consigliarono ieri il Saltano di 
aecnttare l'arbitrato. 

Safd pascià fece obbiezioni tali da la­
sciare poca speranza di aocettazioni.. 

Alsko pascià viene a spiegare le sua 
dimissione. 

PORT NATAL. 28. — Gli inglesi eb­
bero a Middlebarg soltanto 30 morti | « 

fer i t i : altri fatti prigionieri, furono df-
sarmati, 

CALCUTFA, 28. -- La posizione dal-
l'Efniro Abdurobaman è arltlMJn se­
guito alla sui lEqpopp'wità. ! ' ' 

IjOUA, 28. - » Le ultime n o t i l e asi i-
cuienò ebe Alefcò pascià Hi ritirato la 
sua dimissione provoeaia da un malin-
t u o fra lui e Tass imb!» . 

Roma, 28. 
L'accellaziona di Baccelli d e l porta­

foglio dali'iatTunona è defiaitiva. 
I giornali insistono perchè venga 

publicata la relazione di Calmi circa il 
viaggio del Duilio dalla Spesia a Gaeta. 

AnnuQciasi imminente [la {nomina di 
20 a 30 nuivi senatori. 

Farono sotioposti alla firma reale I 
decreti sul riordinamento del personale 
delle guardie di pubblica sicurezsti. I 
decreti andranno in vigore col cnpo 
d'anno. (Gazz. di Venetia) 

Berlino, 28. 
Domina una viva agitazione provo­

cata dall'aumento dei dazi! per l ' I m ­
portazione in Bussia, 

Ssb&to seri ì rabbini esortarono i 
loro oonnazionali ad astenersi dal com­
parire la notte di San gSilvesiro sulla 
via e nei luoghi publicì durante le ore 
della sera, perchè si tema vengano 
provocati degli eccassi anti-samiticì. 

Pietroburgo, 98 . 
Giungono gravissime notisia dall'Ar­

menia. . ! " , 
La miseria mena strage. 
Intiere cftrovsne di famiglie emigrano. 
SI sono fatti tentativi d'ìDSurrczfone. 

{indipendente) ' 

Copioso assortimento 
VESTITI PER SIGMORE 

a L 7.50 - 8.59 - 9:50 
AL 1'AGLIO 

Trovasi vendibile presso la Ditta 
A- M I C MS E U , nego%iante ah 
Vingrosso e al dettaglio, in Via l io-
della^ Angolo due Vecèhl«, uu 
copioso assortimento di TAQIJI VE­
STITI PER SIGNORE, si in liscio, che 
in operato, ai prezzi di ' 

L. 7.50, 8.50, 9.50 
Tiene anche un forte assortimento 

stoffe eia uomo da L. 4 sino L. SO 
al metro. 564-S3 

Sicir-oppo Pagliano 
j ' L - 1 1 I 1 M • T " -^ t " '' 

! • • - • . \ ) . 

Il PiTuf. (SlrolaiBBti PagllAnOi 
non ba più alcun rappono eoa SSrnW-
nio Pas l lnno e avverte eh'ÉgìI 
KtoMO Melate alla prepsrazlone del suol 
madlol ì«lt. Oht dnaque vaolail vero • 
leggitttmo Sciroppa daLui inventato 
devfi dirigersi unlcameati in FIREINZB, 
via Pjindotflii, 13, some per u pa«« 
sato, a ttttt> alò aite si prep&rit al­
trove è filsifìcato. 

In Padova, D iposlto t>rAS*'i ANTO­
NIO PA.VA N ĝOElaate di SANQUiaU-
GHE >a vi» Tarah» vicino al oatfft 
degli Svlzan'i. t4>1? 

hirf 

' 0 ^ - f ™ ^ ' r t ^ - * * - » 1 ^ > * - ! - * « - F ^ ^ - , > * t * H a « ^ * . J * ' v " ^ " ^ * : - ^ T - * - . k - . 

Gommissionato 
IS PADOVA^ 

Dinari pronti a Mutuo, 
Sconto Cambiaî  a due flri^e 

spedirò le.GommissioQt direttamente onda 

per ta stagione invernale 
NaI nogfZlóiUa CITTÀ DI GENO­

VA angelo del salai di fianco Pedros* 
ohi. Trovasi uà copioso asiortimanto 
di Maglierie injlési delle migliori f*l»« 
briohe di Nottlsgan. 

CorpeCSt, naSantSe, CnliWt 
éUeit, Gnaaet dt pelle e » p«Ì* 
tot, Coper«« di «oea o da vlttJS'̂  
Slo, eeo. esc. 

H a v v l p u r e pronto e da o^nfialo^ 
nsrsi dietro mliura eorrtidl da Sposa 
ed altri artUoli di biaueheria i i » -
rente. 7 . 5 8 * 

T n 

ì. 
i I f -.... ilhl ÌSÌHLI 

-̂  ^ 

^ 

s' -

Kjr.TIM:X X > I S 3 P A . O O I 
: ! fJAgenaia Stefani)̂  , ;: .; . \ . 

evitare ritardi. 
Casa e Studio 

TEATRO SANTA LtlOU 
Num. i$31 ' Primo Piano 

aperto dalle ora 9 ant. alle S pom'. 

^ ^ 

Molto interessante 
ai T U T O R I • 

Da vendere (di autori tedesahi tm 
i migliori) libri vari suU' arte « I s a -
«e i raa , trattata a sistemi ytaébi a 
nuovi. 

Par aequUti rivolgersi a l l 'Amml* 
nlstraslone di questo Oiornale. 
6 85S 

^ ^ • • • -

1.60Ì 

; DUBLINO, 28. - . È iaoo-
mìnoiato il prooesso contro i 
capì della Lega agraria. Il giurì, 

ì 

•SP E T T A CO I^r 
1 " " ' ' W - ^ 

Teatr,q-^Concordi. —,, Qaesta iieta si 
rappresenta l'Opera — L* v4/ncana — 
Ore 8. 

^ I Teatro Garibaldi^/*^ Diver t imento 
mariottéttlsUso — óra 1 1[S. 

i P B E l i p t IffiOGR. F. SACOaSTTO 

f 

riK 



L ^f t t^ 

r- X 

> r ^ - y 
I—"*.-•" - f ^ 

&^X*. ̂ '3.€3Xk.3. dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevong esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicité E. E. Oblie-
"lìt, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoiid 
è G.̂  139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 

- L L _ ^ - ^ 

i tr^t^rì^-.^t^frawTOrtgTiininattra^^ ' • "^***•^'^ " ' ' ^ ? ii.ayyrfw»HÉJ#*^Mfcj>«*T^NY?"'™^ì°*'"°ff^**^^^ M-M-»» Mit-i n j^i«<wftfc-'MM^MiifKA*j^^^fa»iiiif^^^.yxy.i^^ • • ̂  ^ 

NlCi -vFIBMi^Clf OELW liGWIOIE " BRÌI 
'Via tottjflbnonl, i^ , con snceiiTsaio Siazaa ìBnwm, % -

Pillole>ARtibiliose e Purgative di Cooper 
M'èaìo 

stomaco, ed 
di Testa e Vertft 
l'azione loro è stata trovato, cosi vantaggiosa allo funzioni del sistema 

TOSO, imVa?Aoni, Tètiiosiih pcc. — Prezzo in hcnlole francm « e «. 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dìrif̂ endone 

[le domaiiile- accumpagnato da uri Vaglia postale di L. t 40 o «.40. 
Si trovano in PADOVA presso le farmacie Cerato, F. nob«r#l, 

S.'iaiii?ri U a u r o & € . e da CwriiéUo}'. a Venezia Zairipieroni, rivetta, | 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve-' 

ÌIrena da Frinzì e Emanuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 62-52, 
f r L • 

- r — . - ^ u ^ 

H ^ I - ^ 

* t# 

.««t»iuj ix inwtì i*«*«m*«*«iuj tn,* i i»<>« ' ~d^jjv^i«tiia>i>aKuivilEri4i»ia 

Sella R, farmacia iantovani ÌR Venezia 
già ììOta per la sua rinomala e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A DI A S S E N Z I O 
- , C* XoIoUi o,C. jireparano le 

elatiri'e-IVreciiciiiali 
DI POLYEKE DEL DOWEll 

- '^Premiate alle esposizioni universali di Vienna e Parigi ed a quelle regionali 

•"'Queste gelatine sono utilissime per curare le tirouobUi, pneunso-
ni t l , c a t a r r i , bronrli lni i , ttissi il'oi3;nÌ §or<a, nonché lo alTcKiaiii 
InCoiitiuali e d ia r ree . -
'- Questa forma di preparazione dèi rimedii tutta affatto nuova, òiOa:,! 

I preferirsi a qualnnqxio altra porche offro la perfetta dosatura del rime- | 
• dio, lo rende di prontissima aziono sciogliendosi tosto nello stomaco, è ^ 

facile a prendersi anche dalle persone delicate ed avverse talvolta ai rìmetli. ^ 
• Ogni gelatina che còntìono 50 itosi d i l'olifci' del Dowcr costa" 

solo %'• *^ perciò questa utilissima cura riesce più di ogni altra economica. 
Kella atessa farmacia molti altri rimedi!, i più usati nella pratica | 

medica, vengono confezionati sotto forma di gelatiuc, e comprovano la.^ 
• I loro utilità e comodità, certificati dì medici illustri. , U 
I Vendita in PADOVA presso lo farmacie FUNERI MAURO & C. e OOR-.JÌ 

J[NBLIO Luiai. _ ' 5-513;' 

dei pritt^etttéore 

PAGLIANO 
- ^ ^ • i l 

É^. -^WVt ^ .C« j^ t» f l - t» -=* i *¥^ i i^ 

4, Calata Si vende esclusivamente in NAPOLI — 
S. Marco,-Casa del prof, PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. 11^508 

'':?Mf::^ 

w 

al J o d u r o di ferro Inaltersiblle 
ft.FPHQVi^Ta DA.LU ACGAliEMSi*. ^l UUDJSi'HA t>l PARIGI, "Bfcc. 

Parlecipando dello proprìelà dol Joillo e del ferro^ queaÉe Pillolo convengono Z 
spfìctnlmontd iiòUe a/fesioni scrofolose, contro le quali sono impotenti i ferrugì- W 
rioQì semplici; case rendono al sangue la sua ricchezza e l'abbondanza cinturala, 
ne provocano e regolarizzane il corso periodico, forti­
ficano poco a poco lo coatitivioni linfaticho^ deboli 0 
dabilitato, ecc, ecc. 

iV, B. Si esiga la *\csira firma some sopra^ apposta in 
C^C6 di m' etichetta verde. . Fara,pTÌ*BBflaparl*,iO,Pir4(i, 

i'-

I 
co 
co 

POVERTÀ 

FEBBRI, MEUHOSI 

VINO 01 BELL 
' (China e Colunabo) 

Qaoilo VINO (ortirioaiito^fobbritugo, 
nntliiQrvDBo, guarisca lo Fabbri, aia-
iattJn norvoso *s aorofuloao, Dlarreo 
oronlolioì Colori pulltdt, Xrragolarltà 
clol Biiììqno; eonviono ai FanclulU.allo 
Danno tl&lIcatOv allo Paraono Tooch^o 
^1 aiuella liidotioUte por niiUattio Bel 
Gooesl. ̂  PREZZO : L. e». 
EsiaereMiilgetichetleilhonadetGavcmù 

fi-ancùae e la finn* da J. FAYAIÌD, 

&dh. D E T H A N , F*rEae)st* la FABIO] ,rflf 

Premiata Tip. Sacchetto 

CM 

P. Za 
- .1 

ROMAJMZO f . 

ettlvato il Muglio 1880 fc! -

%-fi<. 

^ ! ^ ^ ^ ^ . f c t ^ i - ^ 

Ferrovie dell'Alta Italia 
i i t r X f » ^ ì - j ^ ^ ^ a i w i ' . ^^• •Tt>^^^ ' f f fJ '^^gJf lP*g^gf t^*^=M*^T*^^^^ '^ ' - " -^ ".'' ' ' 

--,12 

. ^ -

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per VENEZIA 

parledifl 
tìa PADOVA 

Arriyl -
a VENEZIA 

misto 2,40 a. 
direte 3,5-1 » 
miBto (̂ jiS » 
omniJJu* 7.55 * 

' * 9, 3 • 
. 1,35 p. 

éiretto 3,S;'0 « 
',-.* 6,14-

omnibus B,30'> 
» e,3n » 

4,20 
4.51 
R, 5 
(t,Ui 

!0,15 
&,40 
447 
7,10 
tì.45 

a. 

P-
n 

VENEZIA per PADOVA 

partenze 
da VENI ZIA 

omnibus 5, a. 
5^5 . 

misto 7,20 . 
diretto y, B • 

» 12.40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» 5,25 • 
: ; • . 0.55 -
misto 9,15 > 

\ ÒÌVBUO \\.- » 

Arrivi 
a l'AUOVA 
"SyM a. 

ii,42 « 
9, 5 » 

10, F . 
ì.3a p. 

i\3^ » 
8.10 . 

10,55 • 

MESTRE per UDINE 

' Partenze 
da mi-fHE 

Arrivi 
a UDINE 

diretto 4,40 a.\ 
omnibus 6,i3 • 

. 10,40 •: 
» ;4,24 p 

wib to o,ao « 

7,25 8. 
IO, 4 ' . 
8,35 p. 
B,2a rt 
2.H0 » 

UDINE per MESTRE 

Piirli-.rize 
da UDliNE 

misto 1,48 a, 
omnibus 5, * 

• •• 0,28 . 
• 4,50 p. 

diretto 8,28 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 «. 
i), i » 

12,54 p. 
. ft,54 . 
U,,8 . 

B 

OVA per BASSANO 
orna. ; omn imlsto 

ani. 

BASSANO per PADOVA 

Padova, , pari. 
Vigodiirzere . -
Cainpodareego. -
S* Giorgio dHleP^r, 
CauipoKamuiiìro -
Vilhi ad urnttì -

CiU«dd!a ] «-J^t • 
Rossano . . . 
Rosk . . . . . 

ant. 
5,22 
B.33 
5,44 
5, 53 
6,03 

amn. 
pom 

8,2311,481 
8,33 
8,45 
8, 51 
0,03 

Fri t 

6,17 9, 18 
6,30 9,31 
6,44 9,45 
6,58 l'.S? 

1,69 
2,13 
2,24 
2,34 
2,B0 
3, 5 
3,24 8. 5 
3,40 8..a7 

I onni, 

ant. 
pKrt. ]5, 55 

6,06 
6, IB 

Cittadella ' '^^^- • ̂ 6'^^ uttaaeitaj parf. . ;{3,3S 

lìOfJl 
6,48 ItJtssano 
6,59| Rosa . 
Ij 10| Rossano, 
7,19 
7.?8 

omo. I misto 

HUl. 

7,43! Villa de! Conte 
7,541 CamposaRìpÌRra 

S.Giorgio delle Per.i?', 12 

Bicsario 
7, 5 10,4 3,4718,24 

Campoilar.'^ego. 
• Visod^riere 

9, 
9,11 
9,18 
9,25! 
9. 44 
9,58 
10,13 
10,20 

:7.21I10,30 

6.5! 
7,06 

poni 
2,20i 
2,41 
2,51 
a, 03 
3,22 
3,37 
3.57 

omn. 
pom 
7,22 
7.33 
7,41 
7,52 
8, 4 
8,16 
8,31 

. l7,17Ì10,i5|4, l8,36t PHduva . 

4, 5 8 39 
. , ,4,17,3,49 

7,32110,41 4,3llU, 
7,42ll0.5l!4,42Ìe.tO 
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TREVISO per VICENZA 

Treviso . 
Paese , , 
istrana . 
Albaredo. 

pàrt< 

OEi^n. 

pom iJ t i t . 

r>, 10;8,gQjù2B 

5,3518,52 
~ lo, 3 

misto 

pom 
(5,26 
6,42 

1,54 6,55 
2, 10 7,11 

£AD0VAjper_2ER0NA 
L 

Partenze Arrivi 
__dt_PAPOVA • a VERONA 
omnibus e,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,15 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p 
. > 8,21 » 10,52 . 
Misto • 12,20 a.' 3 .18 a. 

VERONA per PADOVA 

P;irtenze 
da.VEROK.\ 

omnibus 5,10 u. 
10,45 » 

dÌr«tto ' 4,35 p-
Òmnibus 5j50 » 
rni-ito 11.15 » 

Arrivi 
i â  PADOVA 

7,44 », 
1,15 p. 
0,09 » 
8,21 X 
2,17 a. 

CaalelfraRCO . . . |6, 419, 15j2,29l7.28 
S. MMUCKJ di LupvLci ft, IZ\% m^, A%\1,42 

•^'"«"^«"^ ì ?art. : 
Fontaniva , - -

0,32i 
0,47 

9,37 
U, 47 

7j56 

9,55 3,2818, '8 
7, 3!10;4 3,39 8,29 

VICENZA por TREVISO 

Vicenza. . p4rt, 
S, Pietro in Gù . 
Carnl^gll^no , 
Footafiiva , , 

) arr. 

oniLj' aiiiia 

ani»' ant-
5,37 
5,59 

003 n. mUts 

pom pom 
3.30,2,1216,52 
8.57'2.34l7,19 

.•,,0, .7 y, 7 2,42i7,2Sl 

. le, 17 0,18 2,5^17,40 
•J Cj 

Cittad< l̂la tì,2f> 
\ ^u\. . ,a, "47 

t',28 3.. ,17,05 

.S.Martinndii.Mpari'6. 48 9.55:3,31 
C'jsti'lfranr.o 
AÌb:iredo 
latra na 

7, 2*1(1,123,45! 
8.20 
8,39 

Carmi gnantf . . 
S. Pietro in Gù, . ;7,13;!0;i2Ì3, 48 8,.38j Paese. ., 
Virf.naa . arr. '7,39'10,3314, In 9, 41 Treviso 

,7. 13 10,26:3,56 8,5* 
]7,26[10,42^4, 9 9, 9 

. .' 7,36 10,65 
arr. 7 ,49i l l ,n 

4,10,9,22 
4,3219,3^: 

PADOVA per BOLOGNA IBOLOGl̂ A per PADOVA ' 

Parteiize 
d* PADOVA 

"Óninlbus 6,27 a. 
ralltó (1) 0,20 » 
diletto 1,47 p. 
vmnibuK 6,48 » 
diretto 12, & a. 

Arrivi . 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p 
,11,12 » 

2,49 a. 

Parlenae ' 
da IJpLOGNA 

diretto lg ,4rà, ' 
misto (8) 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretto 12] 5 p. 
omnibus 5, 4 > j 

Arrivi 
it iAD£VA 
"3,42 ». ' 
6, 4 . 
8,55 • 
3.13 p. 
9,23 » 

• , . - _ ^ , , _ _ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

1) fino a Rovigo — (2) da Reviso. 

i 

Thitne . 
Duftville , 

orDnih. iDirtoib. ' misto 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
(jiiijillj.i miBio ,'omiiibuB 

part, 

arr. 

ant. 
b, 45 
6, 2 

,6,17 
ì'h 37 

ant. i pom, 
. S, 20] b, 30 i Ticenza . 
9,37| 5,52 nneville . 
9,52 

10, 12 
6, IO Thiatie 
6.32 I Schio. 

pari. 

arr. 

àui. ipotn.' 

• ^ J t ^ H 

7.53 
8,16 

8,49 

3.t'5 
3.49 
4,05 

pom. 
7,40 
8. 2' 
8,22 
8,36 
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Acqua e Polvere dentìfriei 
URL 
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PUBBLICATI . 

a Tipografìa F. Sacchetto in l̂ adova 

w 
h 

fi 

BELLA VITE prof L. — BiprodUzione delle note già litoara^ 
fau di Diritto Civile. Pado r̂a 1873, in-8. . . ; L. 

Idem Notr illustrativi ei-èriime al Còdice Civih dei Beano. 
DtìUo ObMiga;^ionl.Pàdo# J876,.in-̂ ^̂ ^ \ - ' \ , . ,, 

Idem Continuamm deUe.note illustrative ,e'critiche al Codice. 
Civile del Bégno, Goù^mò ti Matrimojuo. Padova 1876, 

CORNEWAli" LEWIS. " OwaFé là digitar forma di Governo f " 
f Tra(luy.iono dall'inglese, con prefazione del prof. Lnzmtti. 
^Padova 1863, in i3. . l ,. . . . . - . 

l'AYAlip. prof, A. L'Integratore di Dnprez ed il Planimetro 
dei movimenti dì Amsler. Patlova 1872, in-8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1877, in-8, 
KELLEIi prof. A, Il terreno agrario. Padova 1864̂  in-12. 
LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi I. ; AH-

mentàzxùm e Ctgcsn'otie. Padovî , 1879. . . 
Idem Voi IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem Voi. III.: Innervnzione. Padova 1880. 
MONTANAfìliprof. A. Elementi di economia politica, mconào 

i programmi mimsteriali. Terza ecììJ'.ione. . . . „ 
ROSANELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . . . . . , . . . . 
SACOAEDO prof, P. A. Sommario di «n Corso di Botanica 

Terza edizione anlnentata;' Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi^ precedute da un Trat-

Mo ài tógoiiometria piana e sfcncH. Terza ediyAono. Pa­
dova 1869, in-8. . . . . . . . • . 

SCHUPFER prof. F. Il Diritto delle ObbUgàzieni secondo i prin-
c^pii del Diritto lìomano. Padova 1868, in-8. 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. . . . . . . . 

TOLOMEI prof. 0. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana­
liticamente ai suoi scolari. Torna edizione. Padova 1874-
1875, ìri-8. . . • . 

TURAZZA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-8. . " . . -

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1873, in-8, con figure . . . . . 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8. 

^ ' • ^ ^ ^ 

"rr 

8.-

5.-

1. 

J> 

>f 

2 . -

150 
10.-
2.50 

S.™ 
8.— 
8 . -

5. 

6. 

4. 

V) 

JS 

Jl 

a-
10.-

6.-

fi 

J» 

a-
10. 

2, 
6.-

-i^ 

a »fC 

1 ^ 

CONEGLIANO per VITTORIO 
njiutojniisto miato I amn. 

ConegllAHO pzrt. 8* 

VìUorìo 

r 

i 
pom pom 
12,40 6, 10 

pom 
7,40 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Viltorìo . "part. 
ZJJt. 

lO,5(J 

arr.ìSjSMn. 816.3618, 6) Cont^glisno . arr. Ì7, tìll,.22 

^ 20io, 4P 
I , i 

5. 44i7, '7 
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Padova, 1879 - Voi. L. • L. 8.̂ -̂  

Digestione |Sang'uificazioii e 
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y Padova, 1879 - Voi II - L . ' 8 , 

Padova. Tip. Sacchetto, 1880. 
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